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Ì (Dalla prima pagina) 
ne di Bologna, hanno ap
punto manifestato preoc
cupazione non solo « per 
il logoramento fisico da 
cui pare colpito Cossiaa» 
ma anche « per le voci di 
manovre in campo dsmo-
cristiano*. • i 
i Quali manovre? E con 
quale obiettivo? Da quan
to segue, sembra di com
prendere che a creare al
larme nell'animo di Craxi 
non siano gli uomini della 
destra democristiana, s ma 
piuttosto i loro avversari 
dell'area Zaccagnini. Nel
la riunione — prosegue la 
nota — sarebbe stata 
espressa infatti « viva ir
ritazione per gli atteggia
menti della sinistra de*: 
e anzi • da questaL « irrita
zione» sembra che deb
bano nascere altre insidie 
per l'attuale presidente del 
Consiglio (anche lui espo
nente del cartello zacoa-
gniniano). v-~.-' 

Si fa sapere infatti che 
« t socialisti non -possoìio 
in Parlamento essere chia-

;,' mati a fare da scudo vol
ta a volta di Cossiga, Ro-
gnoni, Morlino, tutti ap
partenenti all'area Zac, e 

' contemporaneamente esse
re aggrediti alle spalle dal
la stessa tendenza politi
ca democristiana ». Crisi 
all'orizzonte, dunque? La 
conclusione ~ della riunio
ne sarebbe stata più cau
ta. Si vedrà nelle prossime 
settimane: intanto «t so
cialisti restano contrari a 
brusci mutamenti della si
tuazione di governo ». Ma 
il clima * è indubbiamente 
già surriscaldato, e non per 
fattori atmosferici. 

Mentre sembra voler te
nere Cossiga a bagnoma
ria, Craxi — se si deve 
crédere alla « velina » di 
via del Corso — medita ad
dirittura «controffensive» 
contro le posizioni espres
se da Berlinguer nel suo 
recente articolo per il no-

i stro giornale;' La contrad
dizione pare stridente: si 
dichiari-che ; il presidente 
del Consiglio sia ; addirit
tura in uno stato fisico me
nomato, e ; si dà poi ' un 
« giudizio molto negativo » 
della richiesta di dare fi
nalmente al Paese una gui
da politica stabile ed effi
cace, giudicando anzi que
sto appello nientemeno 

- che una « provocazione po
litica». 

Parole poco pesate, for
se a causa di uno « stra
bismo da " governabilità » 
che sembra aver impedito 
una più attenta e serena 
considerazione delle gravi 
preoccupazioni da cui muo
ve la critica del segreta
rio del PCI. 

E ' ancora oggi, del re-
: sto, il direttore dell'yuan-

ti! scrive, in un articolo 
evidentemente ispirato, che 
il « problema posto dal 
PCI» è «un problema di 
continue spallate contro il 
governo, che vanno conte
nute con la massima fer-

imezza»: come se in gioco 
ci fosse una medaglia olim
pica, e non le sorti • del
l'Italia in un momento di 
crisi gravissima. Ma. per 
la verità, quella di Intini 
sembra piuttosto una dife
sa d'ufficio che non un 
convinto sostegno al go-

• sverno.""r5"--'"- - •--<"-"-* 
Il direttore dell\4t?anfi/ 

si guarda bene dall'acco-
gliere la vergognosa calun
nia della destra de (anco
ra ieri ripetuta dal sup
plente di Donat Cattin. Vit
torino Colombo) .secondo 
cui la richiesta avanzata 
da Berlinguer di un gover
no capace di mettersi «al 
timone » del Paese sarebbe 
una e strumentalizzazione 
del lutto ». Ma critica solo 
quello che, secondo lui, sa
rebbe il « modo sbagliato e 

' intempestivo » in cui l'ap
pello è stato espresso. Co
me si vede, nessuna conte
stazione dei precisi .fatti 
di malessere politico7, so
ciale, economico indicati 
dal segretario del PCI a 
sostegno delle sue tesi. E 

^anzi. in conclusione, il ri
conoscimento che «c'è uh 
problema di metodi di la-

: • coro e di uomini, che non 
possono essere difesi a prio
ri soltanto per evitare even
tuali tensioni politiche nel 

.. delicato momento dell'at
tacco eversivo». 

Una considerazione ai-
Quanto singolare. In primo 

. luogo, perché tutto sta a 
dimostrare che la *• crisi 
coinvolge in profondità r 
intero essetto del Paese, 
ben lungi dal limitarsi al
la pura e semplice questio
ne di uomini (per quanto, 

, certo, esista anche quella). 
Ma poi: solo adesso ì com
pagni socialisti si stupisco-

' : no di certi e metodi di la
voro » e di certi « uomini?». 
Pensavano forse che Bisa-

, glia. Piccoli e Donat Cat-
Un avessero In mente 1' 

. « Ipotesi laburista? >. 

•\:>' > fs \ 4 -,* i.r* 
im\u;j Si allunga ja spaventosa lista delle vittime 

Una 
una bimba, i tre morti diieri 

yiì v.f.*?' '<#. 

Silvana Serravajli, 34enne, insegnante, era ricoverata al centro ustionati di Verona Le sue due 
figliolette in rianimazione a Bologna - Sergio Secci aveva 24 anni; Emanuela Gaìlon ne aveva l i 

Bari : nessuno a ricevere le tre salme 

BOLOGNA — Maria Fresu, che tiene in braccio la figlia Angela, (una delle vittime della 
strage), si trovava sabato scorso'nei pressi della stazione e risulta tuttora dispersa : .. • 

BARI — Amarissiml funerali a Bari delle 
t re : vittime cittadine della strage, Patrizia 
Messineo, Ì Giuseppe Patruno e la piccola 
Sonia Burri, Ad accogliere le bare e i pa
renti < affranti, ' nessuna delle autorità co
munali, l'assessore de Martinelli essendo « in 
maniche di camicia » e il sindaco de Farace 
occupato presso l'azienda trasporti. Presente 
soltanto la delegazione. comunista, che si è 
incaricata di tutte le incombenza. Non era 
pronto niente, nonostante Zangheri avesse • 
avvertito l'amministrazione comunale del
l'arrivo delle salme: non i necessari nulla
osta per la sepoltura, né la chiesa madre, 
né i loculi: e alla cerimonia funebre ini
ziata alle 16„ il sindaco bontà sua è arrivato 

. . . . . . . . . . - , ,.̂ r _ „ 
alle 17,'scusandosi per «Io spiacevole/eqùi-
voco».:•••.•, .-.,.,. • \- • --'-•''•-'•.'; ,,-V:• *Vi' •.••.•.•>•:.,v•::.*.• 
VICENZA — Svolti ieri ih forma privata 
con molti parenti e amici, 1 funerali di 
Roberto Gaiola, 25 anni, la terza vittima 
vicentina. La salma era partita da Bologna 
mercoledì sera, dopo ,le esequie .pubbliche 
celebrate in San Petronio. E' stato sepolto 
nèl : cimitero di 'Vicenza. Mercoledì si èrano 
svòlti i funerali, sempre in forma privata, 
delle altre due vittime vicentine: Elisabetta 
D e Marchi, 62 anni, e suo figlio Roberto, 25. 
FIRENZE — Anche a Montespertoli, nella 
chiesa parrocchiale, hanno avuto luogo ieri 
i funerali della piccola Angela Fresu di 3 
anni e dì Verdiana Bivona, 22. 

Senza sbocchi 
• * : v 

« nera» 
(Dalla prima pagina) 

gli Uffici della procura - era
no stati informati dalla " su-
reté " francese • (per delega 
della polizia del Principato di 
Monaco) che Marco Affatiga-
to era stato bloccato in quel 
piccolo, ricco staterello - con 
una patente di guida falsa. 
; L'impatto : con i gendarmi 
monegaschi era avvenuto in 
marzo. Come mai ; Affatica
to aveva potuto rientrare in 
Francia? •'•'••:. -' 

•••:- Nonostante le - assicurazio
ni della mancanza di «prov
vedimenti -, che lo colleghino 
alla strage di Bologna », : i 
magistrati inquirenti non so
no riusciti a nascondere che 
dal, fuoriuscito ' speravano di 
avere notizie importanti per 
meglio orientare le indagini. 
D'altra parte non si spieghe

rebbe '- l'alzata di scudi, le 
proteste dell'altra notte. 
quando dal « palazzo » del Vi
minale è,stato fatto il nome 
di Affatigato. r.ì7 ^• \-\-vi*'$•*•••' 

Nella conferenza stampa di 
ieri il magistrato che coordi
na ' il lavoro degli inquirenti 

. ha fatto i delle significative 
; affermazioni a questo riguar
d o ; . A Nizza qualcuno aveva 
: già v intervistato Affatigato. 
Le parole testuali del magi
strato sono state queste: « Ès
sendosi svolta un'intervista, i 

'funzionari di polizia italia
ni hanno profittato per esten
dere l'intervista a. una serie 
di * " altri fatti. Le domande 
sono state fatte da funziona
ri a^l ministero degli interni.' 
Riguardavano episodi che non 
appartengono soltanto a .Bo
logna, anche se erano partiti 
da Bologna... ». H riferimento 

alla sciagura del DC9 dell' 
Ita via. partito dall'aeropor
to ' bolognese. Guglielmo Mar
coni ed esploso in vólo nel 
cielo di Ustica, è trasparen
te, anzi concreto. - *• 
-' Perché Marco Affatigato è 
stato collegato anche con 
quella sciagura? t... v... ;. ,;U 
- - Il magistrato ha detto che 
i rapporti con i servizi di si
curezza sono buoni ed ope
ranti e che il ministrò degli 
Interni — anche dopo l'avve
nuta riforma sul segreto mi
litare — ha dato piena assi
curazione di collaborazione. 
Ma è certo che dopo quanto 
accaduto sarà, un po' più dif
ficile, intervistare Marco Af
fatigato. Una notizia da Luc
ca conferma che l'ordine di 
cattura del 4 agosto assolve 
ad una ' funzione « cautelati
v a ». H questore della città 

toscana sostiene infatti che 
la polizia sapeva esattameli-

j te. • dove viveva , Affatigato. 
'Non era stata istruita alcuna 
richiesta di estradizione * do
po la condanna a 4 anni in
flittagli per l'accusa di rico
stituzione del PNF; trattando
si di un tipico reato politi
co, non. previsto dalla legi
slazione francese.' quella1 ma-

'gistr atura non avrebbe mai 
« consegnato » Affatigato! Né, 
del resto, si era pensato di 
chiederlo per. la vicenda del 
favoreggiamento a Mario Tu-
ti perché, per quel processo. 
la magistratura italiana gli 
aeva già accordato là liber
tà provvisoria! 
; Ora invece s i chiedono con 
urgenza notizie circa la sua 
attività, i suoi spostamenti e 
'collegamenti che ha tenuto —: 
ha . ammesso il giudice Per

sico — « durante • il periodo 
interessante alcuni recenti av
venimenti italiani». Come si 
vede, in tutto questo incro
ciarsi di informazioni e no
tizie, diventa molto difficile 
quadrare i conti. E' certo pe
rò che siamo ancora distanti 
.dal memento in cui si potrà 
dare un Volto, un nome agli 

- attentatori, al , gruppo- che ha 
ideato l'aberrante attentato .di 
sabato. Ma' intanto ieri;.una 
emittente" privata ' di destra, 
« Radio Alternativa »; si è pre
murata di rendere nbt^Vuna 
telefonata dei NAR' che han
no smentito di aver' attuato 
la strage di Bologna, negan
do anche che Marco Affati
gato abbia militato in quella 
organizzazione :> terroristica:. 
« S e Marco Affatigato è re
sponsabile deireccidio di Bo
logna — avrebbe detto il por- : 

tavoce dei NÀR (una donna 
d ie si esprimeva coti sciol
tezza ma con voce volutamen
te alterata) — lo uccideremo 
nói ». La stessa informatrice 
avrebbe invitato gli inquh'en-
ti a. «fare luce» su e azione 
diretta » sùll'ETA e sull'OLP e 
sul volto rifatto di Mario Mo
retti che somiglia vagamente 
alla persona che speriamo in-
nocente>i! h ' ^ ? U > ) ' H \ :J 
. In serata c'è stata arlche 
una telefonata all'ufficio. An
sa di Venezia cheVha, indicato 
dove trovare un volantinò'dei 
NAR. Il volantino è statò "tra* 
vato. '. Contiene una smentita 
per le accuse della strage e. 
indica Affatigato e il ben 
noto fascista Delle Chiaie co
me «delatori» della polizia, 
che erano già stati individua
ti dai « camerati », che si pre
paravano a giustiziarli. ; 

" L'intervista ili Imbeni 
sulla giornata eli Bologna 

rl'lil 

/(Dalla prima ^pagina) ; 
gisla occulto, ili PCI,, phe, gra
duava . il consenso o •. il. dis
senso a seconda della distan
za politica fra i vari parliti o 
fra i partiti all'opposizione e 
al governo. E* davvero una 
sciocchezza. ' Le ' centinaia di 
migliaia di persone erano l i 
perché c'era stata la strage e 
per testimoniare il loro im
pegno di lotta. •"" 

Non sì è trattalo né di uno 

Marco 
(Dalla prima pagina) 

fascista è stato accostato (si 
è parlato della somiglianza. 

i con un identikit) all'inchiesta 
sulla spaventosa carneficina 
di Bologna. 
• Marco Affatigato da circa 
un anno e mezzo viveva a 
Nizza in Avenue Castellane, 
nella parte nord-ovest della 
città, a poche centinaia di 
metri dall'imbocco dell'auto
strada. Nello stesso edificio 
aveva affittato, e poi subaf
fittato, altri due apparta
menti, usando il suo vero no
me. Sulla porta di uno degli 
appartamenti la polizia ha 
trovato un misterioso biglietto 
lasciato da uno sconosciuto: 
«Mettersi rapidamente in con
tatto con gli amici». 

H neofascista lavorava co
me - lavapiatti nella clinica 
privata Belvedere, per 2.400 
franchi (480 mila lire) al 
mese. II giorno della strage 
di Bologna, sabato 2 agosto. 
era in riposo, come ogni fine 
settimana. A quanto si è 
appreso, avrebbe già fornito 

scontro a due fra il PCI e. il 
terrorismo • nero: né di una 

,'occasione 'strumentale di 'scon
tro fra PCI e govèrno.'Si è 
trattato della ' conferma, in 
una ; circostanza senza prece
denti, che la democrazia è 
forte, anche in ? assenza ; di 
una effettiva azione di gover
no adeguata, e che di essa il 
PCI resta una ' componente 
decisiva. > •'•''...' 
.'-'• A'e* commenti . alle nostre 

; posizioni si è detto, da par
te di Pìccoli è. di altri, che 
noi avremmo parlato di ' re
sponsabilità del governo e del
io. -stato,.jKvr_ fa-, strage..,.,.j. .:-••• ., 

».....EV uno. i.si^avaigimenio,: di _ 
t c i ò r h c abbiamo detto. i.Noi „ 
'abbiamo__ parlato, di un vuoto 
politico, ma'non è certo solo' 
il PCI a sostenere che non 
c'è attualmente una guida po
litica sufficientemente autore
vole. v Ho l'impressione che 
ogni 'crìtica al governo sia 
ritenuta il frutto di ' chissà 
quale disegno oscurò. Non si 
può certo chiedere al PCI di 
mettere il silenziatore alle sue 

crìtiche al ' governo dopo la 
strage di Bologna.' La solida
rietà democratica e antifasci
sta e la lotta per il rinnova
mento ' economico, sociale ]e 

.polisco non sono per noi obUu 
tiyi ; contrastanti. Bologna ha 
détto," ripeto, : che^'ià p'riina 
non = sì giustifica àgli occhi 

'delle.masse senza la seconda. 
Ma cosa si è pensato in que

sti giorni, fra i compagni di 
.Bologna, di quello che è suc
cesso? • '-''--h V' ; i:'v'' • K- .-
!. L'impressione che si è su» 
bito diffusa, di fronte al mas-
sacro, è stata quella che erano 

'riusciti a fare quello che non 

crìi riuscito loro il 4 agosto 
1974, quando la bomba del-
l'Italicus scoppiò in una gal
leria dell'Appennino, perché 
i l . treno . era t in ritardo. Ma 

deguaio. Siamo al primo atto 
di un nuovo' sanguinoso : e 
drammatico capitolo della sto
ria del Paese? ci siamo chiesti. 
Di qui un impegno unitario 
di lutti i compagni che ha 
dato anche un significato nuo
vo alla lotta politica. u .'—.> 
. Non - c'è stata soluzione di 

continuila fra buttarsi a mani 
nude fra le macerie, correre 
begli.ospedali, andare in piaz
zar sabato sera quando anco-

1 rà, si insisteva .sull'ipotesi .ac 

poir regionale^ n.artecipare îl 
lo scioperò, di lunedi ed infine 
favorire ed organizzare la più 
ampia partecipazione ai ' fune
rali del 6 agosto. 
~ Adesso occorrerà continua
re" con due obiettivi: assicu
rare alla giustizia i mandanti 
e gli esecutori e comprendere 
le ragioni complessive di quel
lo che è accaduto.. -

-Dalla nostra redazione 
'BOLOGNA - Silvana Serra-
valli si era fermata per com
prare le caramelle alle sue 

'figlie, come poteva negarglie-
- le dopo un viàggio così lungo, 
in un giorno che doveva es
sere l'inizio di una vacanza 
felice, finalmente insieme, do
po mesi di fatiche, di lavoro. 
La fiammata, il crollo, l'han
no investita straziandola. Ieri 
sera ' è morta, dopo quattro 
giorni di atroci sofferenze, al 
centro ustionati • di Verona. 
Le figlie che erano con lei, 
Simona di tre anni e Ales
sandra di quattro, stanno lot
tando per la vita sui lettini 
asettici del reparto rianima
zione dell'ospedale Maggiore 
di Bologna. • /-

; Fuori, nell'attesa, piena di 
angoscia,' silenziosa, sono,, il 

; padre, Gioacchino Barbera, 
avvocato di Bari, e lezie. Lui 
per questi giorni ha fatto la 
spola tra i due ospedali. Oggi 
è andato nella città scaligera 
per-ritirare la salma della 
sua compagna, della sua don
na. Non vuole parlare con 
nessuno e del resto nemme
no noi cronisti abbiamo . la 
fòrza di insistere. •••:• v ••'•• 

Forse oggi a Bari ci sa
ranno i funerali di Silvana. 
Domenica, haiinq * fatto quelli 
delle figlie della sorella che 

• erano insieme a,lei: Patrizia 
•Messineo, 18 anni' era morta 
all'istante, la sorellina Sonia, 
8 anni, ha lottato due giorni 
con la morte, ma non ce l'ha 
fatta, dice un'infermiera del 
reparto, come si sentisse in 
cólpa. .\ 
s Tutto l'ospedale, fin dal pri
mo • momento, ha vissuto ; la 
tragedia Adi questa famiglia 
distrutta da tanta ferocia, da 
tanta infamia. Accanto ai let
tini di Simona e Alessandra 
sono- • ininterrottamente, con 
amore, come se curassero fi
gli loro, gli infermieri e i 
•medici. \. ••.•;• •,,:-'~'- --ti.'••<<«- . 

Ma a loro non interessano 

ato davanti ai 
un alibi, : che adesso viene 
controllato anche dai funzio-. 

- nari;' della .polizia italiana-
arrivati a Nizza: il dottor Ma-' 

: r io. Fasanò,:: dirìgente dellai 
Digos dr • Firenze, e il dotiT 

tor Umberto Improta, del-
rUcigos . . ••-"-: :•.-•••• : 

, n direttore della clinica ha 
dichiarato che Affatigato, una 

/volta terminato il suo turno 
venerdì pomeriggio, è partito 
don, l a sua « A l f a » blu, tar-

• gàta Lucca. ' « Io l'ho rivisto 
lunedì mattina alle 7 ». ha 
agg iunto . -— — - .. 

Il cuoco della sbassa, cli
nica ha dichiarato ài quoti
diano arance Soir che Affa
tigato « si era fatto assumere -
sotto il suo vero nome * after- ' 
mava idi " dover lavorare per ] 
pagare i suoi studi di diritto 

• internazionale. Martedì — h a 
raccontato àncora il cuòco — 
ha lavorato tutta la matti-

• nata come se nulla Fosse,: an
che se la radio aveva, citato 
più volte il suo nome in rela
zione all'attentato di Bologna. 
L*bo interpellato e mi ha ri
sposto che s ì trattava di un 

suo lontano cugino. Quando. 
se n'è andato, alle tredici, mi 
ha detto arrivederci, .#»a ho 
sentito 'che era j uri, Mdio»., 

Ièri mattina Marcovr-Àft»^ 
gato^è'apparso m granXfornjtft 
e sorridente. Ai giornalisti 
che si trovavano davanti al 
palazzo di'giustizia ha detto: 
< Sono stato convinto a rima
nere in Francia >. Sulle cir
costanze oOTarrestd dell'estre
mista di destra non tutto sem
bra chiaro e già sorgono mol
ti interrogativi: perché, c i s i 
chiede, solòJ adesso Ia'Sureté 
ha scoperto" che Affatigato si 
trovava -a Nizza, dovèlià^vis--
suto per oltre un anno e mèz-^ 
zo? Affatigato;era s ta l i ter.-; 
matb qualche tempo fa a Meorf 
tecarìo e trovato m^possessò' 
di documénti «falsil Tenuto-inr' 

di Nizza 
nera del « Fronte nazionale 
rivoluzionario », sostiene che 
anche la polizia italiana sape-

i:vai dove s i trovava fi suo;ra-j; ^re^apo^qtjttnèa er; 
^ K » : E':verot;i^ cóotèm. ì ì^wmfW*&** 
ynlpreYista, è arrivata' ' i«HW?rP^^43'&rc& 

forse allontanare da sé i so
spetti che andavano adden-

.sandosi sulla sua testaAoppu-
n ^ eja^lbccesso 

«tikllabo-

guardìna per 24_ore. Wsméri-, \rflascijti, ahfiia 
messo in libertà. . r i . . _̂  

La niadre del gravane neo
fascista, che è arrivala a 
Nizza' insieme, all'avvocato 
Graverini, di Arezzo, difenso
re di Affatigato' già all'epoca 
del processo contro la cellula 

questore di Lucca: e Sia là 
questura, sia la magistratura 
—•' ha'dichiarato/alle agenzìe; 

Ida. stampa"—. già da diverso 
; tempo sapevano che Affatigato 
» era riparato a Nizza ».. 
: - La polizia francese, invece' 
j sostiene che solò Degli ultimi 
i tempi éraVriuscrta> a.-.-'localiz-
!.wfe^restr«nista di destra. 
-' Non sappiamo'quanti credi
to si possa dare alla voce se-

.' conda cui Marco < Affatigato, 
iJoobA^ore prima die-venissè_ 
.fermato .aaenfre paàsàvai Cori
nna gi6*w' inglese dlcfò an ;̂ 
ni insienléi^r- fratello. Roy.e 
alla cognata^ fermati e pò|-

la questura :di FirèD^rÀfia-v 
tigato voleva far sapere 'cSej 
con la-strage di Bologna .non 
aveva nulla a che fare e che 
era disposto a mettersf a com
pleta msposizjone deH'auforì-
tà italiana? Perché? Voleva 

Certo è cbje questa vicenda 
è ancora tutta da chiarire, co
me sono, da chiarire- alcune 
singolari; circostanze..: Mario 
Tutì, ad 'esempio, si trovava 
a Firenze il giorno della stra
ge: dal carcere di Volterra era 

. stato trasferito alle. Murate. 
per sostenere un esame. Nel 
carcere fiorentino Tuti ha ri-

" cevuto la sola visita dei"génj-" 
tòri. Almeno cosi risulta dal 
registro. Ma, per esperienza. 

..si sa. benissimo che dal carce
re *'iìf5esternó si può comuni
care nttissinio e si può: fare; 
arrivare qualsiasi tipo di mes
saggio in vista dell'anniversa
rio della strage dellltalicus?, 

;"jTJn'autra'.' coincidenza sihgo-
larelie rappresentata dalla r 
presenza in Toscana di un al
tro terrorista nero, Piero Ma-, 
lentacchi, rinviato a giudizio 
con Tuti e Luciano Franci per-
i dodici morti di San Benedét

to Val di Sambro. JVIalentac-
chi. condannato a cinque an
ni di,carcere per rieostituzio-

daiwSto aS*.; 
(condanna divenuta definitiva 
dopo la sentenza della Cassa
zione), si trovava al-soggior
no obbligato in Sicilia, n 29 
luglio Malentacchi arrivò ad 
Arezzo con il permesso del 
giudice: il padre era grave
mente ammalato. Il neofasci
sta è rimasto a Castiglìon 
Fiorentino fino al 1 agosto. 
quando, dòpo i •funerali del 
padre, nel frattempo.decedu
to, è stato arrestato, su man
dato di cattura del ̂ giudice di' 
Bologna; ì'ptt l'Itancus: rV ì • \ 
; L'altra sera, priia dì ès
sere trasferito in'cella,Mar
co Affatigato è stato interro
gato àJ-4. piano dei .coraóiis-
sariato centrale della "geÌKlar-
ména f francese.. : nell'ufficio 
e informazioni generali» (la 
. Digos oltralpina). Presènti an
che i nostri funzionari di Fi
renze e di Roma. Il colloquio 
è stato abbastanza lungo. 

Il procuratore ucciso perché puntava al cuore dell'alta mafia 
(Dalla prima pagina) 

Ma stavolta, forse, anche le 
parole hanno un senso. All'al
tro capo della città, proprio 
dirimpetto all'abitazione del 
magistrato trucidato, in pre
fettura: ministro Morlino. ma 
è proprio sicuro che lo Slato, 
il governo, non abbiano pro
prio nulla da farsi perdona
re per questa tragica cilena 
di delitti * Tntrati » contro po
liziotti e magistrati, come Gae
tano Costa, con cui la gran
de mafia toglie spietatamente 
di mezzo gli ostacoli sul suo 
cammino? E Morlino sa solo 
balbettare che e ...il ministro 
degli Interni fa la sua parte... 
abita gli investigatori, specie 
quelli impegnati nelle inchie
ste sulla droga ». 

E quelle, ormai antiche, ri
chieste della commissione par
lamentare antimafia, ancora 
inattuate? <Ma no... già al
cune sono norma dì legge, co
me quelle sulle indagini patri
moniali, almeno così mi sem
bra.'. ma mi lasci andare... ». 

Ugo Zuletti, vice-presidente 
del Consiglio superiore della 
magistratura, in tono di re
plica, non tanto velata, al mi
nistro: «Se c'è stato un im

pegno sufficiente degli organi 
dello Stato per debellare la 
mafia? No, dal centro, non 
c'è stato. Per tentare di scon
figgerla occorre, < anzitutto, 
piena coscienza della gravità 
e del carattere nazionale di 
questo fenomeno. Nazionale. 
dunque, non solo U cordoglio. 
Ma l'importanza, la ragnatéla 
di interessi, U sistema di po
tere, che sta dietro, anzi so
vrasta, queste imprese crimi
nose ». «E ci vogliono — ag
giunge — impegni ecceziona
li. Non di natura beflica, ma 
qualitativa: corpi di polizia 
interforze, per esempio, in
dagini finanziarie sugli arric
chimenti sospetti. No, questi 
magistrati, questi funzionari 
di polizia, in qyiesto senso, non 
sono stati abbastanza pro
tetti*. ' •'• ••/ -

Se il rappresentante del go
verno tentenna, la risposta 
che si attende, con ansia, nel 
palazzo di giustizia (che nel 
pomeriggio s'afoUerà final
mente anche di gente comu
ne, intorno al feretro coper
to di fiori, vegliato da sei mi
litari in atta uniforme e da 
due magistrati che sì danno 
il turno), comincia a venire: 
Già si sa che sfamane ai fu

nerali del procuratore verran
no da tutta Italia: le delega
zioni delle giunte comunali di 
Milano, Genova, Bologna, To
rino, Roma, Napoli. Quelle, 
altrettanto significative, dei 
pìccoli comuni calabresi, col
piti dalla nuova ondata mafio
sa, Cetraro e Rosarno. Da 
cento e cento centri sicilia
ni, ancora un elenco intermi-
nobile di gonfaloni e delega
zioni dì popolo. 

IL PCI sarà presente con 
un'autorevole delegazione gui
data da Ugo Pecchioli e com
posta da Pio La Torre, Gian
ni Parisi, Luigi Cotaiannì, e 
Francesco MartoreUi. Dietro 
quella bara d'un magistrato 
integro e coraggioso, un de
mocratico, i M 'antifascista, 
combattente per la verità e 
per la gmstizia, sfileranno 
certamente in tanti, dal palaz
zo degli uffici giudiziari, fino 
alla grande cattedrale arabo-
normanna, dove ormai si so
no celebrati, in solenni messe 
di suffragio, tanti morti, trop
pi morti. 

Nel luglio dell'anno scorso, 
Boris Gndtano, il vì&questo-
re che avviò la grande inchie
sta; Cesare Terranova a set
tembre, con la sua teoria, Le

nin Mancuso, uccisi proprio 
nel momento in cui 3 maoi-
strato stava per prender le 
redini dell'ufficio istruzione, 
oggi anch'esso neWocchio del 
ciclone della sfida mafiosa; U 
presidente Piersanti Matta-
retta all'Epifania, fulminato 
net punto culminante, * terro
ristico» della recrudescenza; 
e, ancora a settembre, Ema
nuele Basile, capuano dei ca
rabinieri, un altro investigato
re sulle tracce dei «grandi 
affari». 

GU atti urgenti, in attesa 
che Ut Corte àt Cassazione de
cida a quale distretto giudi
ziario assegnare l'inchiesta. 
come è norma quando la vit
tima è un magistrato, vengo
no svolti dai sostituti procu
ratori eredi di Costa, costitui
tisi in ufficio collegiale. Gli 
tnzeriUo, t Gambino e i Di 
Maggio (tre tra i clan di pun
ta dell'associazione ma/iosa 
su cui U procuratore Costa 
aveva spinto ad indagare a 
fondo), prelevati o l fa t to nel
le loro abitazioni da polizie e 
carabinieri — erano una qua
rantina — sono U bersaglio dei 
primi accertamenti a fappefo. 
Dei *nier sì sa poco. Non c'è 
un identikit perché t éu* te

stimoni oculari su quél tragi
co marciapiede di Via Cavour, 
dove U magistrato era solito 
passeggiare, solitario, 3 po
meriggio, l'hanno visto di 
spalle. . 

Tre pallottole, calibro 38, 
sparate quasi a bruciapelo, 
l'ultima alla nuca — ha con
cluso l'autopsia compiuta ieri 
nell'Istituto di medicina lesale 
dei PoikUnico universitario — 
hanno ucciso U magistrato. 
Roba da professiotàstL Cosi: 
conte ' un'attente regia 'tralu
ce anche dal falso aUarme-
depistaggio di un altro delit
to, ricevuto in quegli stessi 
istanti dal centralino della 
Questura; dal pedinamento e 
dalle informazioni sulle abitu
dini del procuratore senza 
scorta che devono aver prece
duto 3 delitto; dalla macchi
na, usata dal sicario, una 
<AII2» metallizzata, manda
ta a fuoco, poco dopò, per far 
sparire ogni traccia.. 

Palermo, inquieta, seguiva 
dai teleschermi delle tv pri
vate la commovente attèsa 
dentro l'ospedale « Civico », 
Aioe 3 mapittrato. « m ' o r a 
dòpo spirava. L'urlo della mo
nile: « Perchè non me lo ave
te protetto? ». L'angoscia, 3 

dolore, la rivolta degli anici, 
dei colleghi cui 3 barbaro de
litto intenderebbe lanciare un 
feroce « avvertimento »; e, in
fine. nelle ultime edizioni, 
quando ormai è tutto chiaro, 
U riepilogo di questa, storia 
che sembra un romanzo, di 
una grande holding mafiosa a 
più livelli, che traffica droga 

,deUa morte con gli Stati Uni-
iti. fa incetta ^di appalti pub
blici. associa Michele Sindo-
na, lancia ricatti in. mezza 
«Italia che conta». Hi % 

Oggi, quasi a testimoniare 
che la gente ha capito la le
zione. sempre più evidente ed 
atroce, di questo rosario di 

; morti ammazzati perchè face
vano U loro dovere, durante fi 

.corteo funebre, negozianti ed 
artigiani, per una decisione, 
nuova per Palermo, adottata 
da tutte le loro associazioni, 
dì intesa con i sindacati, ca
leranno per mezz'ora le loro 
saracinesche. Chiedono al go
verno centrale che la qnettio-

: ne mafia venga assunta per 
quei che è, come una grande 
questione nazionale. Ed inter
venti coerenti, approfonditi, 
per recìdere la catena dì san
gue alla sua radice. 

reato con una tesi sul teatro 
americano. Molti : suoi: com
pagni di studio sono andati 
per trovarlo, ma-non hanno' 
potuto vederlo. n ; v - , .",! 

'•'•• Sergio è stato investito dal-
l ' esplosione • mentre • atten- > 
deva un •• treno per Ve- j 
rona. Doveva passare di lì a | 
poco. Era diretto a Bolzano 
per «piazzare» alcune reci
te di uno spettacolo teatrale 

' tratto da Molière. Aveva co- • 
minciato questo 'lavorò per ' 
« ?2on pesare sulla famiglia », \ 
per essere « più autonomo ». ] 
'Mentre scriviamo,'un altro 

nome sì • aggiunge all'elenco 
delle vittime: r è1' quello • di [ 
Emanuela Galton, undici an
ni. Era in coma, non ha mai 
ripreso conoscenza. Il papà \ 

• di Emanuela lo abbiamo visti ' 
parlare dallo' schermo della , 
televisione, raccontare la sua \ 

'disperazione. Lui in un ospe-• 
' date, • la figlia : in un altro, ! 
la moglie in un altro ancora, 

• gravissime, in fin ' di -• vita.! 
Per fargliele vedere lo han-. 
no portato in autoambulanza. ', 

Operaio saldatore delle Fer- •' 
rovie, aveva \ saputo rispon
dere alle domande con forza, 
non. gli piaceva la pietà. L; ; 
Sue'paróle erano come iina1 

'lama/ 'Mette; « Mi hùnriò^dètlo { 

^dere 
V Le due bambine, spiegano, 
non sanno, nulla della madre. 
Stanno un po' meglio e par
lano con noi, non sono però 
àncora fuori pericolo. Si la
mentano perché hanno le car
ni piagate. Non Sanno della 
fine delle loro cugìnette. Ogni 
tanto chiedono cos'è successo. 
ma si cerca di parlare d'al
tro. •"•'.•'.'•/:.••'• ••• • ••'•_:-/.: '̂;\; 
- Coi sono : e dove stavano 
andando lo impariamo tele
fonando a Bari. Erano parti
te per le ferie il venerai se
ra, dovevano arrivare' alle 8 
di sabato mattina, ma \Litrer 
nòr era in ritardo di du^pre 
e fcono giunti ^^>logndMhé 
erfmo circa s&mw Sul fk%nò 
avévam\aiphèt*W macchine 
e dooet?artòT: proseguire per 
Féllicaròlo, una località del
l'alto Appennino Modenese, ai 
piedi - del monte Cintone. ' Do
vevano soggiornare nell'unico 
albergo chè^c'è. *i: v I. -

«Erano sette anni che ve
nivano», dice 3 gestore.-Lui 
aveva visto le bambine na
scere . e crescere. Non ^riesce 
a farsi una ragione che la 
loro vita sia stata così, im-

.prpvvisamente, stroncata. Lì, 
a FeUicarólo,-poche case in
crociate; <- do te tinverno ?du-

>rà nove 'mesi "all'annoi né*. 
parlano tutti. Ognuno non.può 
fare a mena. di partecipare 
àtìà tragedia che ha carpito 
questa famiglia. La loro pre
notazione è ancora segnata 
sul registro dell'albergo, ma 
le loro stanze sono rimaste 
vuote. "-•'• ' 

La gara con la vita è fini
ta anche per' Sergio Secci. 
Uno scarno comunicato lo ha 
annunciato ieri mattina. TI me
dico al telefono, con una vo
ce che tradisce l'emozione, 
spiega che è avvenuto un 
arresto cardiaco' «improcci-
so». H ragazzo di Terni ave
va 24 anni, alle spalle una 
vita dura e difficile. Il padre 
Torquato che lo vegliata nei 
giorni scorsi, ci aveva detto: 
« Povero ragazzo è ridotto 
che fa pena». E poi aveva 
raccontato la storia di quel 
figlio che aveva dovuto lot
tare con: un'infanzia terribi
le: A quattro anni 'lìti e ti 
fratello gemèllo erano stali 
colpiti dalla poHomielite. Ser
gio ce l'aveva fatta, ma a 
fratello no. «Ci siamo bat
tuti con forza io e mia mo
glie — aveva spiegato 3 pa
dre — per aiutarlo a ripren
dersi. Con le nostre mani, con 
la nostra fatica». Insomma 
lunoni anni dedicati infera
mente a questo figlio scampa
to che ora glielo hanno am
mazzato come un cane, da vi-
gl'ujcchi. «Gli avevamo in
segnato'a nuotare — aggiun
ge 3 padre — ed a pratica
re tanti altri sport; era riu
scito m recuperare al f l% 
le sue energie. Era pieno di 
vita». ••'•' •* •• 

Acera studiato qui afl'Uni-
rersitd di Bolopna, al Dams 
(disciplina ; arte., muska e 
spettacolo) dove si era lati-

,Jhbrad'dk 
' vTsW'ì^s'iiòi. làl&k-bambina \ 
-e«-av'^h'^'rcnito rhe *hò»»*'re< 
l'avrebbe fatta. Ieri è mòrto. ! 

, " Oltre quella ' porta, dove \ 
. medici e infermieri sonò sém-, 
; pre impegnali, hanno un fi- \ 
glìo, un padre, una madre,', 
un parente che solfre e lotta ; 
con la morte. All'obitorio ci ; 
sono ancora corpi dalle carni \ 
, straziate alle quali dare un ' 
nome. Aspettano il « sì » di un \ 
familiare, di un conoscente. \ 

.-.-.Forse .c'è anche chi non] 
avrà i miseri resti da racco
gliere, per piangere e portar
li in un cimitero. Come quel
la donna che non si trova 

'-'piui'-iEra^insìejn'e1 atta- figlio-
-léftb''é:adf'l«T'rànitc8 che1 so-\ 

i » o ìAòrteiyDi 'letbnouEsì-Vsa 
nulla x e sorge l'orrendoJ so
spetto che quella bomba Tab- \ 
bla disintegrata. -: -; - . 
>• Sono storie diffidi l da rac
contare e da scrivere, ma è 
bene che si sappiano'per ca-\ 
pire l'infamia di questa stra
ge e del terroris'ino. \ 

^ Raffaele Capitani ; 

' V Per la vedova j 
^ S di Costa -
^'idvmèssàggi^di;-
ij <:-'i>q ;". IJ.'JVT •.i->.-.v;-jdfr«£ 0'.' •'-

Pertini e della Jotti 
; IL Presidente: delia-Repub
blica Sandro Pertini ha in
viato alia vedova del Procu-: 
ratore. capo della Repubblica 
di Palermo, Gaetano Costa, 
il seguente messaggio: -

« n vile e spietato assas
sinio di suo marito desta 
nel Paese, già funestato dai 
gravi e luttuosi eventi di 
Bologna,- raccapriccio e con
danna unanimi. In questo 
amarissimo momento, quan
do le parole' riescono a sten
to ad. esprimere • i : sentt-1 menti,- sono vicino à lei ad 

-ai suoi: .'figlioli, con, affetto 
e commossa solidarietà». 
• Il presidente della Camera, 

Nilde JottU i i a inviato alla 
vedova del Procuratore Còsta 

; Il seguente telegramma: , 
a Le "esprimo, cara signora. 

i commossi sentimenti di 
sdegno, e di cordoglio della 
Camera dei deputati e rato! 
personali per l'infame de
litto che ha cosi vilmente 
stroncato la vita e il forte 
impegno civile del procura
tore Gaetano Costa. La san
guinosa sfida alla Magistra
tura e allo Stato che fi ter
rorismo mafioso cosi feroce
mente contribuisce' ad ali
mentare esìge una piena e 
coraggiosa rnobilitasiooe di 
tutti gli operatori dello Sta
to superando finalmente quel 
vuoti dì iniziative e .quelle 
resistenze di cui tròppo spes
so sono state e sono intea-
sute le trame eversive. La 
coscienza civile del Paese lo 
esige oggi anche nel nome 
del procuratore Costa. Le 
istituzioni repubblicane e in 
primo il Parlamento sono 
chiamati a tutelare questa 
essenziale e così forte do
manda di verità e di giù-
stiiia» 

ctAuote 
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